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Oggi i l secondo atto del week-end delle Ardenne 

«Freccia Vallona»: 
Gimondi da battere 

Felice in gran forma — Anche Gianni Motta tra 
i favoriti — Assente Edy Merckx (tonsillite) 

Nuova 
vittoria 

di Thoeni 

PASSO TONALE, 21. 
Gustavo Thoeni si è imposto 

nello slalom speciale, nell'am
bito delle gare internazionali 
del Sud-Tirolo, cui hanno preso 
parte oltre 100 concorrenti di 
sette nazioni. La combinata è 
andata però allo svizzero Wal
ter Tresch, secondo sia nello 
« speciale » che nel e gigante », 
dove si è imposto il polacco 
Andrzej Bachleda. In campo 
femminile, Roberta Quaglia si 
è aggiudicata il « gigante r, 
Maria-Roberta Schranz lo e spe
ciale », mentre la combinata è 
andata anche ad una straniera, 
l'austriaca Engesteiner. 

Nella foto: Thoeni. 

LIEGI, 21 
Il week end delle Ardenne. 

cominciato domenica con la 
Parigi-Roubaix (vinta da Ro-
siers) continua domani con la 
Freccia Vallona. per conclu
dersi domenica con la Liegi-
Bastogne-Liegi. Domani quin
di è in programma la secon
da classica, nella quale il mo
tivo di interesse almeno fino 
a ieri sembrava costituito dal 
tentativo di rivincita di 
Merckx: ed invece Eddy ha 
telegrafato oggi che non potrà 
partecipare a causa di una 
tonsillite che l'ha colpito in 
Italia mentre stava trattando 
per la partecipazione o meno 
al Giro (e come si sa alla 
fine ha detto no). 

Assente Merckx l'incertezza 
nel gioco dei pronostici divie
ne massima: perchè c'è infat
ti Rosiers atteso subito alla 
riprova, c'è Jansens che vuo
le rifarsi del secondo posto 
della Parigi-Roubaix, c'è Pin-
tens che arrivò secondo nel
l'edizione dello scorso anno 
vinta da Merckx, e c'è Go-
defroot che pare intenzionato 
a far rimangiare con i fatti 

un giudizio bruciante sfuggito 
al suo DT Driensens. 

Ma ci sono anche gli italia
ni (Salvarani e Scic) con Gi
mondi e Motta su tutti. Gi
mondi anzi viene additato co
me uno dei maggiori favoriti 
non solo in base al suo com
portamento nella Parigi-Rou
baix (« E' stato un gigante » 
ha scritto l'Equipe nel suo 
commento) ma anche in base 
alla vittoria ottenuta ieri nel
la Liegi-Tongrinne, una corsa 
di 200 chilometri che i prota
gonisti del week end delle Ar
denne hanno affrontato soprat
tutto in preparazione della 
Freccia Vallona. 

Ebbene Gimondi è scattato 
negli ultimi 8 chilometri con 
il guizzo dei tempi belli ed 
ha vinto con ben 35" di van
taggio. Logico dunque che si 
speri in Felice, che si additi 
in Felice l'uomo che può dare 
il quarto successo all'Italia 
dopo le vittorie di Coppi. Pog
giali e Dancelli. Tanto più 
che non ci sarà Merckx. e 
pertanto Felice non dovrebbe 
accusare il solito complesso 
che lo attanaglia nei confronti 
di Eddy... 

Per il G.P, della Liberazione valevole per il trofeo « Gelati Sanson » 

Due campioni del mondo (Likaciov e Schiuikov) 
nella squadra dell'URSS giunta ieri a Roma 

I ciclisti sovietici al loro arrivo a Roma 

Mentre Campana conferma lo sciopero se non si arriverà ad un accorcio 

Franchi porterà al Consiglio federale 
le richieste avanzate dai calciatori? 

In un primo momento ha 
fatto sorridere, perchè disabi
tuati, sentire ì vari Ri vera, 
BulgarelH e compagnia parla
re in termini rivendicativi del
la categoria calcistica. Passa
ta la sorpresa ecco che la de-
cisione di scioperare il 2 mag
gio ha avuto tre diverse in
terpretazioni. Questo sol fatto 
dimostra che la situazione, 
pur maturata fra non poche 
contraddizioni, si prestava ad 
essere in qualche modo di
scussa e sostenuta. 

La prima interpretazione è 
che si deve prendere atto che 
il calciatore oggi, anche se 
corteggiato e prezzolato, si 
sente più partecipe alla vita di 
tutti I giorni. 

Esso pretende di partecipa
re a determinate scelte deci
sionali che lo riguardano mol
to da vicino. C'è chi avrebbe 
preferito che queste decisioni 
— per essere più credibili — 
fossero partite da altri prota
gonisti del pallone e non dai 
remuneratissimi Rivera, Bui-
garelli ecc., ma a parte che 
l'associazione calciatori ha 
espresso questo Consiglio Di
rettivo, c'è anche da ricono
scere che in un mondo stram
bo come quello del pallone 
l'autorevolezza del protagoni

sti dà maggiore spinta all'ini
ziativa. 

La seconda Interpretazione 
è più possibilistica. Diversi 
dirigenti di società, da Mon
tanari (Bologna), Prisco (In
ter). Marchini (Roma), ecc. 
pur non nascondendo certe 
preoccupazioni, prendono atto 
che i giocatori stanno dimo
strando in pratica di prende
re coscienza di una problema
tica che va discussa e affron
tata. 

La terza è la più intransi
gente. Si insiste col sostene
re che dopo tutto 1 guada
gni della categoria sono tal
mente alti che 1 bilanci delle 
società vengono polverizzati 
dalle richieste del giocatori e 
che, pertanto, aggiungere al
tre richieste, altre rivendica
zioni rischiano di mandare al
l'aria tutta la baracca. 

Anche da questi tre tipi di... 
umori balza evidente che la 
complessa questione non può 
essere rimandata oltre. La 
massa dei giocatori è rappre
sentata da BulgarelH, Rivera 
ecc., ma costoro non sono la 
massa sotto il profilo dei gua
dagni e dell'arricchimento. 
Ecco perchè la possibilità di 
aprire un discorso sui proble
mi normativi dell'assistenza, 

Contro ogni privilegio 

Impegno di lotta 
dell'Arci-pesca 

Dal nostro corrispondente 
AREZZO, 21. 

Si è tenuta, domenica scor
sa ad Arezzo, nella Sala dei 
Grandi, l'assemblea naziona
le costitutiva dell'Arci-Pesca. 
La parola d'ordine: « Pesca 
libera in acque pulite >. che 
campeggiava su uno striscio
ne, stava a sintetizzare il pro
gramma che. fin dalla sua co
stituzione. intende darsi l'Arci-
Pesca e cioè la lotta per il 
superamento della vecchia 
legge che regola, attualmen
te. la pesca dilettantistica in 
Italia; l'abolizione degli ana
cronistici e talvolta medieva
li privilegi, tuttora in vigore; 
l'abolizione dei balzelli a cui 
sono sottoposti i pescatori di
lettanti. 

L'impegno poi — è stato 
sottolineato — per eliminare 
gli inquinamenti industriali, 
non può essere visto altro che 
come una decisa azione poli
tica. tesa a colpire i padroni 
che non hanno alcuna inten
zione di salvaguardare la sa
lute pubblica, e a mettere 
sotto accusa quella classe go
vernativa che in tutti questi 
anni non ha voluto e saputo, 
con il suo assenteismo, pro
muovere quelle misure capaci 
dì salvaguardare la salute 
pubblica contro gli attacchi 
dei privati. ' 

Nella sua relazione Franco 
Vitali ha sottolineato, di fron
te agli oltre cento delegati, 
il valore democratico della lot
ta che sarà intrapresa dalla 
Arci-Pesca. Primo obiettivo 
•ara quello di ottenere dallo 
flato un immediato trasferi
mento alle Regioni, di quei 

poteri che l'art 117 della Co
stituzione prevede; l'elimina
zione del caos legislativo: il 
superamento di una visione 
accentrata di questi problemi. 
Ciò sarà possibile dando for
za all'Arci Pesca, attraverso 
una lotta democratica e di 
massa, capace di inquadrare 
anche il problema del tempo 
libero nella realtà economica 
e sociale del paese. 

Arrigo Morandi, vicepresi
dente dell'Arci, ha indicato co
me nella ricerca, da parte 
dell'Arci, di una giusta collo
cazione. all'interno del movi
mento democratico del paese. 
risieda uno degli obiettivi più 
importanti dell'attuale mo
mento dell'organizzazone che 
si sta avviando al suo con
gresso nazionale. Morandi ha 
anche detto che fare della 
Casa del Popolo un centro o 
uno strumento di mobilitazio
ne e di lotta dei lavoratori 
è essenziale, così come è es
senziale che l'Arci-Pesca. at
traverso le istanze democra
tiche, promuova tutte quelle 
iniziative atte a fare dell'Ar
ci Pesca una valida antagoni
sta dell'industria culturale 
borghese. I lavori sono stati 
chiusi dall'on. Nevol Querci 
il quale ha tracciato un det
tagliato quadro della futura 
attività dell'Associazione e in 
dicato le linee politiche gene
rali alle quali tale attività si 
ispirerà. 

L'on. Querci ha sottolineato 
come l'Arci-Pesca intenda 
partecipare con un ruolo im
portante a tutte le lotte che 
si combatteranno nel più ge
nerale quadro della battaglia 
per il rinnovamento e la tra

sformazione democratica del
la società italiana. 

Al termine dei lavori è sta
to approvato Io statuto della 
Associazione ed è stata data 
indicazione di tenere, al più 
presto, il 1. Congresso nazio
nale. Sono stati eletti anche 
gli organismi dirigenti: presi
dente l'on. Nevol Querci: vi
cepresidenti: " Degl'Innocenti 
(consigliere regionale della 
Toscana) e Carlo Bensì; se
gretario Franco Vitali. Il Co
mitato direttivo è risultato 
composto di 36 membri. 

Alessandro Susi 

Bossi-Hernondez 
e Monzon-Benvenuti 

in televisione 
GII sportivi italiani potranno 

seguire attraierso la televisione, 
in ripresa diretta, i campionati 
mondiali dei pesi medi junior e 
dei pe^i medi che. fra la fine di 
aprile e i primi di maggio, ve
dranno impegnati dne pugili 
italiani La televisione si è in
fatti assi cara la la telecronaca 
diretta degli incontri fra Car
melo Bossi e lo spagnolo José 
Hernandez per il titolo dei me
di Junior (detentore è l'italia
no) e fra Carlos Monzon e Nino 
Benvenuti per il titolo del me
di (detentore è l'argentino). 

Il campionato mondiale del 
medi jnniores è In programma 
a Madrid II 29 aprile e sarà 
trasmesso in TV con Inltlo alle 
22.55 sul « Nazionale >. ti colle
gamento con Montecarlo dove 
1*8 maggio si Incontreranno 
Benvenuti e Monzon. comince
rà alle 2?,30 rmtl» Messo canale. 

della pensione, ecc. costitui
sce una richiesta più che le
gittima. Il « dialogo » con chi 
dopo tutto è il reale protago
nista del gioco del calcio, si 
Impone. 
E il discorso, come osserva

va ieri BulgarelH, va esteso a 
tutta la massa dei giocatori, 
quindi anche a quelli semipro
fessionisti (serie C e quarta 
serie) perchè la maggioran
za di questi è costretta profes
sionalmente ad esercitare uni
camente l'attività calcistica. 
Costoro sono <c tipi » di calcia
tori che quando hanno incas
sato sui quattro milioni an
nualmente (tasse escluse) gli 
è andata bene. 

Ma Io sciopero il 2 maggio 
si farà proprio? 

Gli interessati nella stra
grande maggioranza sono de
cisi. I dirigenti delle società, 
a cominciare dai presidenti, 
hanno manifestato talune 
preoccupazioni, ma hanno in
tuito che la «piattaforma ri
vendicativa» non può essere 
tutta da buttare. In questi 
giorni non mancheranno le 
pressioni. Si darà pure un'oc
chiata al calendario per misu
rare il danno economico che 
la eventuale mancata effettua
zione delle partite arrecherà. 
Tenendo conto che comunque 
prima o poi le proposte dei 
giocatori dovranno essere af
frontate. Insomma si profila 
la possibilità dell'apertura di 
un a dialogo » sulle richieste 
dei calciatori a livello serio. 
dialogo che, naturalmente, per 
poter sfociare nell'auspicato 
accordo deve mettere da par
te le minacce e i ricatti che 
alcuni presidenti e qualche di
rigente hanno creduto di po
ter avanzare. I più oltranzi
sti fra i dirigenti di società 
hanno risposto alla proclama
zione dello sciopero con la mi
naccia di mandare in campo 
le squadre minori (le riserve, 
la primavera o magari gli 
junfores) e di pretendere la 
vittoria a tavolino se la squa
dra antagonista non si pre
senterà. E' una tesi assurda, 

irrealizzabile, che rivela sol
tanto la incapacità e la pre
sunzione di chi la sostiene. 
quella stessa incapacità, quel
la stessa boria, quella man
canza del senso della misura 
che ha lanciato il calcio in una 
dimensione irreale con II ri
schio incombente di precipi
tarlo In un crack finanziario 
di incredibili proporzioni. 

Mandare in campo squadre 
raccogliticce o addirittura i 
ragazzi significa falsare II 
campionato, buttare a mare 
un'annata sportiva. Non solo, 
significa aggiungere discredi
to al discredito che già avvol
ge 11 mondo calcistico diri
genziale e, di più. significa 
esporre il «Totocalcio» a im
prevedibili rìschi che potreb
bero avere serie ripercussio
ni su tutto lo sport naziona
le che, come è noto, dei pro
venti del Totocalcio vive. 

Assai più saggia e apprez
zabile quindi la posizione di 
quei dirigenti federali che cer
cano II contatto con I rappre
sentanti del calciatori per tro
vare un primo accordo cne 
eviti la sospensione del cam 
pfonato e al tempo stesso at)ra 
la via alla trattativa per giun
gere alla soluzione dei proble
mi normativi, previdenziali e 
assicurativi, posti dai dirigen
ti dell'Associazione calciatori. 

Saggia appare perciò la po
sizione di Franchi e Campa
na. che pur nella polemica 
sulla «storia» dei contatti 
avuti non perdono di vista la 
possibilità di arrivare ad un 
accordo Franchi sembra in
tenzionato ad affrontare la 
questione sabato In consiglio 
federale e Campana non chiu
de la porta alla trattativa pur 
ribadendo il fermo proposito 
dei giocatori di vedere accol
te le loro richieste. Dice, in

fatti, il rappresentante della 
Associazione giocatori: 

«Noi assolutamente non ri
cattiamo nessuno, non voglia
mo la guerra, vogliamo col
laborare con la Lega. Ricono
sceremo le norme che ci ri
guardano quando partecipe
remo alla loro stesura. A que
sto proposito ci viene obiet
tato che i regolamenti non lo 
prevedono e noi replichiamo 
che I regolamenti si possono 
fare e si possono modificare. 
Vorrei inoltre aggiungere che 
la storia dei calciatori che 
sciopererebbero in Rolls Royce 
fa il paio con quella dei po
veri presidenti ricattati. La 
nostra rivendicazione è cosi 
legittima che proprio non ca
pisco come ancora si possa 
dubitarne. Le società hanno 
13-14 miliardi di passivo e se 
ne dà la colpa ai giocatori. 
Ma se I regolamenti vengono 
violati, non sono certo i gio
catori a violarli. E se sono 
sbagliati, non sono stati cer

to 1 giocatori a dettarli. Le 
società sono male ammini
strate. Ma non ci risulta che 
i giocatori abbiano mai par
tecipato a queste amministra
zioni ». 

«Non ho il minimo dubbio 
sulla riuscita dello sciopero. 
D'altro canto i giocatori so
no i primi a doversi rendere 
conto di essere chiamati a 
dare una prova di maturità e 
di coscienza, perchè sono i lo
ro problemi e i loro diritti 
ad essere in gioco. Per ora 
abbiamo fissato a Roma per 
lunedi prossimo la riunione di 
tutti I capitani di serie A e 
B. DI più, al riguardo, per 
il momento preferiamo non 
aggiungere. Posso solo con
cludere ricordando che da 
anni si chiede di responsabi
lizzare i giocatori, di rispet
tarne il sindacato. Ora è il 
momento di far seeuire 1 fat
ti ai buoni propositi». 

f. V. 

Oggi arriveranno i bulgari, domani i polacchi e 
gli jugoslavi - Gli azzurri convocati da Rimedio 

, La squadra sovietica che 
parteciperà al « Liberazione » 
e successivamente alle corse 
di Avezzano. Cerveteri, Pa-
vona e Tarquinia è arrivata 
ieri all'acreoporto di Fiumici
no con un volo delle linee na
zionali sovietiche. Erano ad 
attenderla gli sportivi di Ca
nale Monterano che con una 
carovana di auto, bandiera 
rossa al vento, li hanno ac
compagnati al loro paese do
ve sono stati accolti con ca
lorosi festeggiamenti. 

Leonid Scheleschnev, trai-
ner della squadra, avrà buo
ne carte da giuocare nel « Li
berazione J> e nelle corse suc
cessive. Fanno parte infatti 
della squadra sovietica due 
campioni del mondo: Likaciov 
e Schiuikov, l'esperto Sajdku-
dgin (meglio conosciuto dagli 
italiani col soprannome di 
« baiTino ») e completano la 
formazione Mikajlov. Dmi-
triev e Bobilov, tutti ragazzi 
giovani e intenzionati a la
sciare il segno sul prestigio
so traguardo del 25 aprile. 

A quanto ha detto Schele
schnev per la verità Valerj 
Likaciov e Boris Schiukov 
(entrambi 24 anni) non avreb
bero ancora raggiunto la buo
na forma, nonostante abbia
no già pedalato per 5.000 chi
lometri in allenamento. A ri
tardare la preparazione dei 
due iridati ci si è messa an
che una influenza per Lika
ciov e l'impossibilità a par
tecipare ad alcune gare per 
Schiukov. Tuttavia tramite 
l'interprete i due interessati 
ci hanno fatto sapere che non 
sono in Italia per una gita 
turistica, e che pure non es 
sendo al meglio del rendi
mento sperano di fare bene 
al « Liberazione * e anche 
nella cronometro di Cerve
teri. 

Nel tardo pomeriggio sono 
giunti anche i rappresentanti 
bulgari con una squadra di 
cinque corridori formata da 
Nicolov, Dimov. Valev. Mar-
tinov e Stoianov. I bulgari 
non potranno rimanere in Ita
lia oltre il 28 aprile e per
tanto parteciperanno soltanto 
al Gran Premio della Libe
razione — Trofeo Gelait San
son e alla corsa di Avezzano. 

Domani continueranno gli 
arrivi degli stranieri. I Po
lacchi giungeranno in auto e 
come loro anche gli jugoslavi. 

Gli azzurri, con un comuni
cato della CTS. sono stati con
vocati agli ordini di Rimedio 
dal giorno 23. All'Hotel Caval
lino Bianco di Cerveteri, do
ve è stato fissato il loro quar-
tier generale, si dovranno tro
vare oltre a Edoardo Grego-
ri che assumerà per Tocca-

Nell'allenamento di ieri a Coverciano 

Ha deluso P « Olimpica 
pur segnando 5 goal 

» 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE, 21. 

Se Valcareggi e Vicini si 
presenteranno a Dresda con
tro la «Olimpica» della Re
pubblica Democratica Tede
sca con la formazione schie
rata oggi contro la Sampiera-
na di Bologna, sicuramente 
l'Italia non parteciperà ai 
Giochi di Monaco del 1972. 

Gli « olimpici » azzurri, oggi, 
a Coverciano. hanno chiuso la 
partita di allenamento vincen
do per 5-0, ma hanno comple
tamente deluso spettatori (un 
migliaio e più) e tecnici. Val
careggi. alla fine, si è stretto 
nelle spalle e ha commentato: 
« Il convento non passa di me
glio. Oggi, fra l'altro, abbia
mo avuto un grande nemico 
nel tempo. E* stata una gior
nata di sole afoso e molti non 
hanno potuto rendere al me
glio, certo, però, resta il fat
to che, per guanto riguarda il 
gioco, non c'è mai stato niente 
di eccezionale. Comunque, 
martedì 27 ci ritroveremo a 
Varese e il 29 partiremo da 
Linate per Dresda ». 

Il C.T., è apparso veramen
te giù di corda, ha poi prose
guito dicendo: « Cercheremo 
di rafforzare la squadra af

fiancando alcuni dei migliori 
elementi che hanno giocato 
nella nazionale juniores, TTA. 
la differenza che esiste fra la 
nostra rappresentanza e la 
nazionale della RDT è tale 
che la speranza di superare 
questa fase preliminare, è ben 
poca. D'altra parte c'è di mez
zo il campionato, le società 
mi hanno risposto negativa
mente per tutti coloro che 
hanno giocato nella formazio
ne "Under 21" e che, in effet
ti, era di una spanna superio
re all'* Olimpica ». Allo stesso 
tempo, nonostante lo sciopero 
proclamato dal sindacato gio
catori, non possiamo neppure 
sperare di poter avere i mi
gliori per questo incontro. Do
mani sera devo presentare al 
Comitato Olimpico la rosa dei 
22 prescelti. Unica cosa che 
mi consola è che il 20 maggio. 
a Terni, nel retour match. po-
trò mandare in campo la for
mazione migliore (quella che 
oggi ha vinto per 7-3 contro il 
Pontassìeve - n.dj.): ma la 
nazionale della RDT è troppo 
forte ». 

Infatti, la «Olimpica», no
nostante le sue cinque reti 
realizzate nei 71 minuti di gio
co. è apparsa squadra troppo 
slegata, fragilissima e nessu-

Golfarini battuto ai punti 

Sarti conserva 
titolo italiano 

PADOVA. 21 
Il padovano Luciano Sarti ha 

conservato il titolo italiano dei 
pesi medi, battendo ai punti il 
livornese Remo Gol fa l ini , al 
termine delle 12 riprese. Lo 
spettacolo offerto dai due pu
gili è stato di buon livello Ano 
alla quarta ripresa, con Sarti 
bene in linea, che si affidava al 
suo sinistro per contrastare la 
azione del suo sfidante, il quale 
cercava di entrare nella guar
dia del padovano, per poter 
piazzare il suo destro pungente 
e lavorare al corpo l'avversario, 
onde togliergli mobilità. 

Poi dalla quinta ripresa In 
poi, il match si è fatto caotico, 
dato che Sarti ha accettato la 

bagarre, terreno congeniale a 
Gol fa ri ni. Golfarini però non è 
riuscito mai ad imporre i pro
pri temi, piuttosto monotoni, fi
nendo per commettere- più er
rori del campione. Sarti è stato 
anche richiamato dall'arbitro. 
che ha avuto il suo bel da fare 
per dividere 1 due avversari 
che spesso hanno dato vita ad 
una sorta di rissa. Ma a bilan
ciare Il richiamo è giunto un 
preciso montante destro di Sar
ti, all'ultima ripresa, che ha 
spedito alle corde Golfarini il 
quale ha accusato. Una vittoria 
ai punti di Sarti certo con un 
l ieve margine, ma tutto som
mato meritata. 

no dei suoi uomini è apparso 
al massimo della condizione. 
In tanto grigiore, si sono sal
vati il terzino Lombardo, il 
mediano Inselvini, la mezzala 
Franzot. 

Un discorso diverso va fat
to, invece, per la « Under 21 », 
quella che ha giocato la pri
ma delle due partite in pro
gramma contro il vivace e ca
parbio Pontassieve. ben alle
nato da Grassi. Le ragioni di 
questo maggior rendimento 
sono strettamente legate an
che al valore dei singoli ele
menti che militano nelle più 
forti squadre del campionato. 
Nonostante si fosse trattato 
del primo allenamento, i gio
catori non hanno tardato a 
trovare quella intesa indispen
sabile per realizzare ben 7 re
ti e offrire anche un buon 
spettacolo. Fra gli « Under 21 » 
che il 5 maggio, a rieste. si 
incontreranno con la « Under 
21 » dell'Olanda, si sono distin
ti Bettega, Damiani (autore di 
tre reti). Casone (2 gol». Wil
son, il terzino Bertini e Spino
si che nel primo tempo ha gio 
cato nel ruolo di stopper (con 
Wilson libero) e nella ripre
sa come « libero » (con Wilson 
stopper). Una squadra, la Un
der 21. che sicuramente, a Ter
ni, darà del filo da torcere alla 
«Olimpica» della Repubblica 
Democratica Tedesca, ma che 
assai diffìcilmente potrà re
cuperare il vantaggio che i te
deschi potranno acquisire 
nella partita del 1. maggio. 

Le formazioni: 
UNDER 21: Del Lungo; Bel-

lugi, Bertini; Fabbian (Berga
maschi), Wilson, Spinosi; Bet-
tega (Damiani). Casone. Vil
la (Bettega). Sala (Bandini) 
Pulici (Macchi). 

Il portiere Bordon ha dife
so la porta del Pontassieve. 

MARCATORI: Bettega, Sa
la, Casone, Damiani, Vannini 
e Cambi (2) per il Pontassieve. 

OLIMPICA: Ferioll; Lom
bardo, Cisco; Cattaneo, Moz
zini, Inselvini (Viola); Reif, 
Franzot. Landini II. Cuccured-
du (Magherinl), Montorsi. 

MARCATORI: Landini, Reif 
(2), Viola, Montorsi. 

sione la funzione di Diretto
re Tecnico, i corridori Lussi-
gnoli. Maffeis, Balduzzi, Cor
ti, Chinetti, Perletto. Ongara-
to Franco, Rossi Tullio. Ghez-
zi e Camanini. Questi sono i 
corridori che parteciperanno 
al « Liberazione » e alle cor

se successive dopo di che a 
Tarquinia il 2 maggio Rime
dio in una conferenza stam
pa annuncerà la formazione 
definitiva per la Varsavia-
Berlino-Praga. 

Eugenio Bomboni 

II « vìa » il 30 maggio 

Calendario delle finali 
della Coppa Italia 

MILANO, 21 
In base al mandato rice

vuto dal consiglio direttivo, 
il comitato di presidenza 
della Lega nazionale ha fis
sato il seguente calendario 
di finali per l'edizione 70-71 
di Coppa Italia: 

ANDATA: 1. giornata -
30 maggio (domenica): Na
poli-Fiorentina, Torino-Ml-
lan; 2. giornata - 2 giugno 
(mercoledì): Mllan-Napoli, 
Fiorentina-Torino; 3. giorna
ta - 13 giugno (domenica): 
Napoli-Torino, Fiorentina-
Milan 

Nel caso di due squadre 
classificate al primo posto 
a pari punti, si disputerà 
una « finalissima » in data 
e località da destinare. Nel
la eventualità Invece di tre 
squadre al primo posto in 
parità di punteggio, la for
mazione che risulterà avere 
la minore tlifTerenza reti (tra 
quelle segnate e le subite) 
verrà classificata al terzo 
posto, lasciando alle altre 
due squadre l'accesso alla 
« finalissima ». Per quanto 
riguarda la sostituzione dei 
giocatori, nel corso della fi
nale della Coppa Italia è au
torizzato l'impiego del dodi

cesimo e tredicesimo gioca
tore secondo la formula vi
gente per II campionato in 
corso. Per l'eventuale gara 
di finalissima, in caso di pa
rità dopo 1 tempi supple
mentari, saranno tirati I 
calci di rigore con queste 
modalità: verranno tirati al
ternativamente ila ognuna 
delle due squadre sei calci 
di rigore in una unloa por
ta, lasciando ampia libertà 
alle squadre circa il gioca
tore od 1 giocatori Incari
cati dei tiri. Se il punteggio 
dovesse ancora distillare in 
parità, te due squadre do
vranno tirare alternativa
mente altri calci di rigore. 
fino ad un massimo di sei 
per parte, cambiando ad 
ogni esecuzione il giocatore 
Incaricato del tiro. Sarà di
chiarata vincente la squadra 
che. a parità di tiri, si tro
verà per prima in vantaggio 
di una rete. Se anche dopo 
l'effettuazione di questi sei 
tiri per parte le due squa
dre dolessero trovarsi an
cora alla pari, l'arbitro 
provvedere al sorteggio sul 
campo alla presenza dei rine 
capitani. 

Primo round col fisco 

H. H. e la Roma 
oggi in Pretura 
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Questa mattina primo scon
tro tra Herrera, la Roma • il 
fìsco. Davanti al pretore del
la quinta sezione dottor Ra
nieri compariranno l'esattoria 
comunale e i dirigenti della 
società calcistica, la quale si 
è vista pignorare nei giorni 
scorsi dall'ufficiale giudiziario 
23 milioni e rotti che l'allena
tore deve al fìsco. 

Il pignoramento è stato chie
sto proprio dall'esattoria co
munale che, non avendo po
tuto ottenere il pagamento dal 
mago, che risulta nullatenen
te, si è rivolta al « datore di 
lavoro » di quest'ultimo dicen
do: e Poiché tu devi dare dei 
soldi ad Herrera e lui li deve 
a me, tu società sportiva li 
dai direttamente a me fìsco ». 

Ora bisogna vedere cosa ac
cadrà davanti al pretore. Con 
tutta probabilità infatti i di
rigenti della Roma conteste
ranno il diritto dell'allenatore 
ad avere questi 23 milioni • 
allora il pretore dovrà per 
forza di cose rinviare tutto 
al tribunale il quale dovrà de
cidere se questi soldi ci sono 
o no. 

Helenio Herrera è molto in
teressato alla vicenda anche 
perché potrebbe cosi entrare 
in un procedimento giudiziario 
e chiamare direttamente in 
causa per l'affare delle tasse 
i dirigenti della Roma. Come 
è noto ora questo non gli è 
possibile per il veto della Fe-
dercalcio. 

Questa mattina quindi qua
si sicuramente l'allenatore, 
che i i talo convocato insie
me ai dirigenti della Roma 
con lo stesso atto dì notifica 
del pignoramento sarà pre
sente nell'aula dove si terrà 
l'udienza. 

I l pretore Ranieri ha la 
stanza al primo piano dell'edi
ficio della pretura civile • 
piazzale Clodio e c'è da star* 
sicuri che ci saranno molti t i 
fosi a tenergli compagnia. 

Nella foto: HERRERA 

Loris Ciullini 

La decisione del giudice 

Lazio: forte muffo 
(lire 1.300.000) 

MILANO, 21. 
Il giudice della Lega calcio 

ha squalificato per due giornate 
Cereser (Torino) « per aver 
commesso un atto gravemente 
scorretto nei confronti di un av
versario, dal quale aveva subi
to intervento falloso » e per una 
giornata Liguori (Roma) « per 
comportamento scorretto nel con
fronti di un avversario >, e Hai-
ler (Juventus) e per avere col
pito un avversario in azione di 
gioco ». 

Per la « B > sono stati squali
ficati per una giornata Beretfl 
(Taranto), Baiardo (Livorno), 
Carenti (Monza), Correnti (Co
mo), Enzo (Cesena), Matteucci 
(Casertana), Udoficich (Nova
ra), Velimi (Modena) e Vergi
ni (Arezzo). Sono state multate: 
Lazio (1.300.000 lire), Varese 
(3M.0M), Verena (125.000), Ro
ma (M.000), Arezzo e Atalanta 
(150.000), Bari e Perugia (125 
mila lire), Brescia (lOOJOf) e 
Catanzaro (20J0I). 


